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| Voto del Consiglio comunale 
I •-" 
I Requisire la Leo-Icar 

chiede il Campidoglio 

L 

La situazione permane drammaticissima 
alla Leo-Icar. Neanche ieri il governo ha ac­
colto la richiesta di requisizione della fabbri­
ca occupata da ventitré giorni, mentre di ora 
in ora si aggrava il pericolo d'un intervento 
poliziesco. Un ulteriore rafforzamento dello 
schieramento unitario e democratico che si è 
andato formando attorno agli operai in lotta, 
è venuto ieri dal Consiglio comunale Sotto la 
presidenza del pro-sindaco Grisolia tutti i 
gruppi (ad eccezione di quello liberale) hanno 
concordato e approvato in aula, dopo un inter­
vento dell'on. Darida ( d . c ) , un ordine del 
giorno cbn il quale si « richiama l'attenzione 
del governo sull'assoluta ed urgente necessità 
— qualora non si dovesse giungere ad una 
soluzione concordata — di un suo diretto e 
immediato intervento, ricorrendo anche alla 
adozione di un provvedimento di temporanea 
requisizione al fine di sospendere i licenzia­
menti, accertare le reali condizioni dell'azien­
da, predisporre le soluzioni idonee per conser­
vare alla città di Roma un'industria di gran­
de importanza che fra l'altro ha fruito nel 
passato di notevoli interventi da parte dello 
Stato ». 

La ferma volontà dei lavoratori, la pres­
sione dell'opinione pubblica democratica e la 
calorosa solidarietà popolare, l'azione di al­
cuni parlamentari del PCI, DC, PSI e PSIUP 
sono valse finora ad impedire che la « cele­
re » entrasse in funzione per rendere esecu­
tiva l'ordinanza di sgombero emessa dalla 
Pretura. 

Si tratta tuttavia di una situazione che non 
può durare molto a lungo. Il governo deve 
requisire la fabbrica. 

Il ministro Bosco, rispondendo ieri alle in­
terrogazioni presentate da diversi deputati, si 
è limitato ad assicurare che il ministero del 
Lavoro si sta interessando del problema per 
ottenere un riavvicinamento delle parti. I la­
voratori e i parlamentari volevano sapere se 
il governo non ritenesse necessaria la requi­
sizione dello stabilimento per assicurare il 
pane a 345 famiglie e la ripresa della produ­
zione di una importante fabbrica di medici­
nali. Le trattative in corso all'ufficio del La­
voro segnano il passo, perchè Auletta e l'U­
nione degli Industriali non intendono ritirare 
i licenziamenti e mirano soltanto a masche­
rarne una parte e a rinviarne un'altra. 

Esito migliore sembra aver avuto un passo 
ufficioso degli onorevoli Natoli, Nannuzzi, Pi-
gni (PSIUP). Fabbri (PSI) e Simonacci (DC) 
presso l'on. Nenni. Il vicepresidente del Con­
siglio avrebbe promesso il suo interessamento 
per indurre i ministri della Sanità, dell'Indu­
stria e del Lavoro a ordinare al prefetto di 
emettere l'ordinanza di requisizione. 

L'inizio di quel procedimento esecutivo-giu­
diziario che, nei piani di Auletta. dovrebbe 
stroncare con la violenza la lotta operaia ha 
suscitato in tutta l'opinione pubblica demo-
cratica una rinnovata ondata di solidarietà 
con i lavoratori della Leo. Giorno e notte 
gruppi di giovani e di operai sostano davanti 

ai cancelli dello stabilimento per testimoniare 
con la presenza fisica 11 più completo appog­
gio; in decine e decine di fabbriche — e so­
prattutto in quelle dove i padroni minacciano 
licenziamenti — gli operai hanno espresso 
una ferma protesta contro il tentativo di 
piegare con la forza la lotta alla Leo; sono 

. state fatte assemblee, inviati telegrammi, pro­
grammati per oggi scioperi dimostrativi. Si 
tratta in larga parte d'un movimento sponta­
neo, di una pressione che viene dal basso e 
che vuole essere un ammonimento per le auto. 
rità di governo e la stessa Unione degli in­
dustriali. 

Gli ufficiali giudiziari hanno intanto recapi­
tato nelle case degli operai la notifica del 
mandato di comparizione davanti al pretore 
della I sezione. Gli avvocati messi a disposi­
zione dalla Camera del Lavoro hanno imme­
diatamente iniziato l'opera di assistenza legale 

Gli ultimi sviluppi della lotta hanno ulterior­
mente rafforzato la volontà operaia di battersi 
fino al successo; anche ieri è stata mantenuta 
la massima vigilanza e nessuno ha potuto 
usufruire di permessi di uscita. Il morale dei 
lavoratori appare molto alto. Da quando è 
stato intimato lo sgombero è aumentata la 
coscienza di essere protagonisti di uno scontro 
con l'Unione degli Industriali che avrà conse­
guenze per tutti gli operai. E' chiara in tutti 
la consapevolezza che il governo ha finora 
ignorato le istanze dei lavoratori e ancora ieri 
ha rifiutato di assumersi le sue responsabilità. 

_J 

Eletto ieri sera in Campidoglio 

Centrale del latte : 
un nuovo Consiglio 

Il Consiglio comunale — che alla fine dei suoi lavori , ier i sera, ha appro­
vato a l l 'unanimi tà l 'ordine del giorno che chiede la requisizione della Leo-
Icar — ha nomina to i nuovi membr i della commissione ammin is t ra t r i ce 
della Cent ra le del lat te . Si è chiusa così, e non senza fasi anche assai mo­
vimentate, una crisi apertasi addirittura più di cinque mesi fa. Fu allora, infatti. 
che la Giunta comunale, cedendo ad una campagna della destra economica, degli 
agrari e dei bonomiani, sciolse la Commissione amministratrice della Centrale, 
presieduta dal socialdemocratico Santoro, assumendo direttamente la direzione del­
l'azienda. La gestione straordinaria avreb­
be dovuto durare — a termini dì legge 
— appena un mese. Le cose, invece, sono 
andate molto più per le lunghe, anche 
per la sopravvenuta crisi della Giunta 
capitolina, senza che siano stati compiuti 
sostanziali passi in avanti. Nuove dif­
ficoltà erano sorte nei giorni scorsi, in 

seguito all'improvviso irrigidimento dei social­
democratici, privati dalla DC della presiden­
za della Centrale. Un compromesso è stato poi 
raggiunto. Il nuovo presidente dell'azienda di 
via Giolitti è un tecnico, il prof. Saladino Cra-
marossa, direttore generale del Ministero della 
Sanità messo recentemente in pensione. Il 
Cramarossa, insegnante universitario, è stato 
tra l'altro anche direttore dell'Ufficio di Igie­
ne di Roma. Con la votazione segreta, sono 
stati eletti anche i consiglieri: Paolo Ciofl 
(PCI), Fausto Del Turco (PSI), Pasquale Pa­
ladino (MSI), Aristide Meschia (PSDI), Gae­
tano Pisani (PLI) e Giovanni Gallo Gran-
chelli (PRI). 

Prima della votazione, si è svolto anche un 
breve dibattito sulle relazioni degli assessori 
Crescenzi (presidente della commissione di 
indagine sulla Centrale) e Di Segni (respon­
sabile del ramo delle municipalizzate). Il com­
pagno Della Seta ha sottolineato, in partico­
lare, i ritardi disastrosi che contraddistinguo­
no l'attuazione dei vari piani preparati per 
l'adeguamento della Centrale alle necessità 
attuali della città. Delle quattro centraline di 
raccolta del latte, per esempio, delle quali si 
parla da tanto tempo, la prima, quella di 

Fiano, sarà pronta soltanto a settembre, men­
tre quella di Valmontone — se tutto va bene 
— potrà essere realizzata a gennaio. Quelle di 
Pomezia e di Testa di Lepre sono, addirittura, 
da rivedere. E' in questi fatti — ha sottoli­
neato il consigliere comunista — che debbono 
essere individuate le ragioni della crisi e del 
dissesto non solo della Centrale del latte, ma 
di tutte le aziende municipalizzate. 

Un esito positivo ha avuto una interroga­
zione della prof. Paola Della Pergola a pro­
posito del rudere trasformato in villa nei 
pressi della tomba di Cecilia Metella. Dopo 
una risposta dell'assessore all'urbanistica 
Principe, il vico-sindaco Grisolia ha annun­
ciato che è stato deciso di annullare la licenza 
già concessa dal Comune per l'adattamento e 
il restauro del castello Caetani 

Mentre era in corso la seduta del Consiglio 
comunale, una folta delegazione di alcune 
centinaia di dipendenti del Patronato scola­
stico ha riproposto nuovamente dinanzi alla 
amministrazione capitolina il problema del 
trattamento delle lavoratrici dei doposcuola 
In proposito, alla Giunta è stata rimessa una 
relazione da parte della commissione consi­
liare nominata da tempo. Una delegazione è 
stata ricevuta dal vice-sindaco Grisolia e dallo 
assessore Farina, presenti anche i consiglieri 
Maria Michetti, Tozzetti e Mastino Del Rio: è 
stato assicurato ehe la questione sarà discussa 
questa mattina dalla Giunta comunale. Le la­
voratrici hanno dichiarato di essere pronte a 
scendere in lotta se non interverrà una posi­
tiva soluzione. 

Proposte del PCI 

Si decide 
sull'Aceti 

Chiesta l'unificazione della rete 
elettrica nelle mani dell'azienda 

Dopo mesi di discussioni e di polemiche, è 
g iunto il momento di una decisione sulla sorte del­
l 'ACEA. Passaggio a l l 'ENEL o man ten imen to della 
dis t r ibuzione dell 'energia elettr ica nelle mani del­
l'azienda comunale? Su questo interrogativo si è intes­
suto un dibattito che dura, con vicende alterne, da più 
di un anno. Nei giorni scorsi, il compagno Giorgio Coppa, 
consigliere dell'ACEA. ha riproposto il problema al presi­
dente dell'azienda, chieden­
do che venga formulata 
una precisa proposta al 
Consigl io comunale . 

Che cosa propone il PCI? 
Coppa sost iene che la scel­
ta del Consigl io comuna le 
d e v e essere per la * r ichie­
sta al l 'ENEL della conces­
s ione al C o m u n e di Roma 
delle attività elettriche at­
tualmente esercitate dal-
l'ACEA • e che il comitato 
dei ministri del l 'ENEL « de­
termini l'ambito territoria­
le dell'attività dell'azienda 
in relazione alle esigenze 
globali del territorio e della 
popolazione della Capitale. 
per esplicita richiesta del 
Comune stesso ». La relati­
va complessità della proce­
dura non deve far velo al 
rilievo politico della questio­
ne ed alla importanza della 
posta in gioco. L'assetto 
del l 'ENEL non è un fatto 
puramente tecnico ed • or­
ganizzativo ». infatti. La ge­
stione della distribuzione 
dell'energia elettrica e le 
questioni dello sviluppo del­
la rete, sono una leva fon­
damentale della program­

mazione economica e della 
pianificazione urbanistica. Il 
Comune deve decidere, ora. 
se questa leva deve essere 
comandata, per così dire, 
a distanza, dai dirigenti del­
l'ente elettrico (sulla strut­
tura accentrata del quale, 
anche recentemente, sono 
stati sollevati rilievi più che 
motivati) , oppure se il « bot­
tone » essenziale dell'energia 
elettrica deve invece essere 
affidato alla stessa Ammi­
nistrazione comunale. 

La richiesta comunista va 
appunto nel senso della se­
conda soluzione. Quindi, pas­
saggio degli impianti pro­
duttivi al l 'ENEL ed unifica­
zione della attività di di­
stribuzione nelle mani del­
l'ACEA, alla quale dovreb­
bero andare non solo gli 
impianti attualmente gesti­
ti. ma anche quelli della ex 
SRE, in base, appunto, alle 
• esigenze globali del terri­
torio e della popolazione 
della Capitale ». Questa solu­
zione, quindi, eliminerebbe 
anche l'assurda divisione del 
territorio mantenutasi fin 
qui. 

Cinecittà: i l Comune non si muove e gl i abitanti provvedono 

Costruiscono da soli 

- A-

- Le fogne ce le costruiamo da solu Son possiamo 
far pastore un'altra estate ai nostri figli in queste 
condizioni ». Chi ci dice queste cose è un gruppo di 
uomini e donne che l'oliranno — esattamente il 20 
maggio — occupa 71 appartamenti dell'tCP in via 
Carlo Colise. I palazzi non erano ancora terminati. 
Su tutti troneggia ancora una gru. Mancarono, in al­
cuni, gli infissi, i pavimenti, le porte, le ringhiere. 
Tutte erano prive di acqua, luce, fognature. 1 rifiuti 
finivano nel seminterrato dove erano stati approntati 
dei rudimentali pozzi neri che presto risultarono insuf­
ficienti. Di qui la decisione degli abitanti di co*trwir»i 
da soli le fognature. 

«• J bambini, ce ne sono circa duecento, si sono 
quasi tutti ammalati in quest'anno che siamo stati qui. 
Abbiamo lasciato le baracche di Borghctlo Latino, di 
Gordiani, dell'acquedotto Felice per vivere in case 
civili « ci riusciremo ». La domenica, nei giorni di 
festa • di u n gli abitanti $i mettono al lavoro. Gli 

uomini scavano, le donne portano ria i detriti. Per 
acquistare i tubi necessari si sono tassati. 2S00, 3000 
lire a testa 

Ora aspettano che questa mattina la Giunta comu­
nale s'impegni a rendere possibile la vita negli appar­
tamenti occupati. Già nei giorni scorti una folta dele. 
gazione si è recala m Consiglio comunale e gli 
assessori Crescenzi e Di Segni JI sono impegnati a 
discutere degli andanti problemi dei 400 abitanti di 
via Corto Colise nella riunione che la Giunta tiene 
questa mattina. 

In queito primo anno di occupazione sono nati nelle 
case occupate di Cinecittà alcuni bambini. Due fratel­
lini, uno di 8 anni e uno di 7 mesi, sono morti per 
una malattia infettiva. Moltissimi, quasi tutti, ti sono 
ammalati. Le esalazioni mefitiche che salgono dal se­
minterrato, i rivoli di acque putride nelle quali i 
bambini giocano, gli insetti numerosissimi sono causa 
continua di malattie Una bambina di cinque anni, 
Stefania Troia, i stata colpita 1*11 maggio da paratifo 

Il medico, che I ha visitala, ha consigliato ai genitori 
di portare la bambina fuori dall'ambiente malsano. 
Lo stesso consiglio ha dato il medico ai genitori di 
Mariella Pace di 6 anni che soffre di artrosi alla 
schiena causata dall'umidità dell'ambiente in cui vive. 
Un mese e dieci giorni al reparto isolamento del Poli­
clinico Ita trascorso Anna Maria Ruscio di due anni 
e mezzo per un attacco di epatite. Sempre di epatite 
e inoltre di otite si e ammalato Daniele Monterosso di 
2 anni e mezzo. L'elenco potrebbe continuare a lungo, 
ma basterà ricordare il caso di Gianfranco Stringane 
che è nato nella casa che i genitori avevano occupato 
perchè non nascesse in una baracca e che proprio in 
questa casa, senza finestre e senza porta* si e amma­
lato di bronchite asmatica e ha passato mesi al Poli' 
clinico e al Bambin Gesù. A questi bambini è neces­
sario assicurare una casa civile. 

Nelle foto: (a sinistra) si costruisce la fognatura. 
(A destra) i bambini giocano tra i rifiuti. • 

A causa d i una perforatrice durante i lavori per i l sottovia 

Saltano i tubi dell'acqua: 
allagato Corso d'Italia 

^ 

Allagamento in corso d'Italia. U n a perforat r ice 
automatica, in azione p e r i lavori di scavo per il 
sottopassaggio, ha sfondato u n a grossa t u b a t u r a : dal 
buco è subito comincia ta a defluire u n a eno rme 
massa di acqua, che in breve ha invaso non solo tutta 
la strada, nel tratto tra via Alessandria e porta Pia. ma 
anche i negozi, le cantine, gli archivi dell'ENPAS, e. 
addirittura, la platea del cinema « Europa > dove ha 
raggiunto un livello di cir­
ca 30 centimetri. I vigili 
sono dovuti intervenire in 
for/.e e solo dopo ore ed ore 
di lavoro sono riusciti a 
prosciugare, con a lcune 
idrovore, tutta la zona, tut ­
ti i locali. Natura lmente . 
i palazzi che affacciano sul 
corso e quelli compresi nel ­
la vasta zona da via XX Set­
tembre a piazza Ungheria, da 
via Lazio a piazza Barberini 
a corso Trieste, sono rimasti. 
momentaneamente, senza luce 
e per l'intera giornata e l'in­
tera notte senza acqua: se tut­
to andrà bene, il liquido tor­
nerà a fluire solo nella tarda 
mattinata di oggi 

Tutto e cominciato alle 
15.30. quando la perforatrice 
ha incontrato, sul suo cam­
mino. una conduttura princi­
pale dell'ACEA. esattamente 
il quarto sifone, che ha un 
diametro di oltre 60 centime­
tri. Dal foro, ben largo, è su­
bito schizzato un violento get­
to d'acqua. 

« Correte.. correte, qui in 
corso d'Italia, davanti al ci­
nema Europa — ha telefonato 
qualcuno, pochi secondi più 
tardi, ai vigili del fuoco — 
è saltata una conduttura: l'ac­
qua sta invadendo le case, le 
strade sembrano le cascate 
del Niaeara . ». 

Quando i vigili Fono arri­
vati. l'acqua aveva coperto 
già tutta la strada: attraverso 
le fognature, aveva già inva­
so tutte le cantine. E i ne­
gozi — sono una ventina 
quelli che aprono le loro por­
te nel tratto tra porta Pia e 
piazza Fiume — erano già 
tutti allagati: da un parruc­
chiere. erano fuggite tutte le 
clienti, ancora con i bigodini 
in testa La stessa cosa ave­
vano fatto gli spettatori del­
l ' -Europa- , che, seduti tran­
quillamente nelle comode pol­
trone del lussuoso cinema, si 
erano sentiti all'improvviso i 
piedi bagnati. E le pratiche, 
conservate negli archivi del­
l'ENPAS, nel sotterraneo di 
uno stabile, avevano comin­
ciato a galleggiare. 

I vigili hanno dovuto chie­
dere subito rinforzi: altre 
auto sono giunte in corso 
d'Italia e i lavori di prosciu­
gamento sono continuati a 
lungo, sino a notte fatta. Nel­
lo stesso tempo, decine e de­
cine di cittadini tempestavano 
di telefonate la sede della 
ACEA e le redazioni dei gior­
nali. Mentre la luce era tor­
nata quasi subito, l'acqua 
continuava, infatti, a manca­
re ovunque: da corso d'Italia 
a via XX Settembre, da via 
Po a via Nazionale, da corso 
Trieste a piazza Barberini, da 
piazza Ungheria a via Nomen-
tana. nella parte alta, da via 
Salaria a via Donizetti. nelle 
zone limitrofe come in tutto 
il quartiere Ludovisi. - I tec­
nici sono già al lavoro — si 
sono sentiti rispondere — l'ac­
qua tornerà domattina, se tut­
to va bene... -. 

r 

COMUNICATO 
La Direzione del Ristorante 

PJLSTARELURO 
In Trastevere 

avverte la sua Spettabile 
Clientela che il RISTORANTE 
RIMARRA* CHIUSO OGNI 
VENERDÌ" mentre rimarrà 
aperto il ristorante 

C0MPAR0NE 
sito In Piazza In Piscinola. 

I due locali sono d i re t t i dalla 
stessa Direzione. 

Accordo 
per la C.M.B. 
di Pomezia 

Sì è conclusa la lotta de- • 
gli operai della C M B Ber- I 
nardini di Pomezia La lot- • 

I ta, che ha comportato l'oc- • 
cupazione della fabbrica per I 
15 giorni e che era iniziata I 

I p e r far ritirare la richiesta , 
di 25 licenziamenti, si è con- I 
elusa con un accordo che I 
prevede 15 licenziamenti. Ai . 
lavoratori colpiti dai prov- I 
vedimento sarà data una 

I extra-liquidazione. L'azien- . 
da si è inoltre impegnata a I 
non effettuare altre ridu- I 

Izioni del personale e a rias­
sumere i licenziati alla pri- I 
ma occasione. l'accordo | 

I prevede anche un premio 
di produzione pari al quat- I 
tro per cento | 

I
I lavoratori della Feram 

hanno ripreso ieri la lotta I 
per il premio di produzio- | 
ne scioperando per 24 ore. 

io Costami i 
non paga: \ 

sciopero \ 
I cento operai edili im- • 

pugnati nei lavori di co- I 
«trazione della nuova sede ' 
della RAI-TV in viale Maz- , 
Zini, da un mese e mezzo I 
senza paga, sono ieri scesi I 

I in sciopero dopo il rifiuto . 
opposto dai dirigenti della I 
« Costanzi s di aderire alle I 

Inchies te dei lavoratori, e , 
cioè: pagamento dei salari I 
di aprile e acconto per il I 

Imese di maggio La giustifi-
cazione della « Costanzi » è I 
che si trova sull'orlo della I 

I bancarotta e non è assoluta. 
mente in condizione di pa- I 
gare gli operai Questi, d'ai- | 

I t r o canto, si sono rivolti di­
rettamente all'ente radiote- I 
levisivo. che concesse i la- | 
vori di appalto alla e Co-

I stanzi ». reclamando un suo I 
intervento. In via del Ba- | 
buino. però, hanno dichia-

I rato che sono stati regolar- I 
mente versati alla ditta ap- I 
paltatrice i fondi per le 

I paghe ai lavoratori I 

, Il giorno , ^ « « ^ I j , 
, Oggi, mercoledì 13 , %J M. Ks \*s V F JL C I / 
I . . . . . . . . I . . titA OtO\ rt»w%- I ^ L 

Oggi, mercoledì 13 
maggio (134-232). Ono­
mastico: Roberto II 

I s o l e sorge alle 4,57 e 
tramonta alle 19,42. 
Luna: 1. quarto 11 18. 

\ 

I 
i c ronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 90 maschi e 

86 femmine. Sono morti 28 ma­
schi e 36 femmine, dei quali 7 
minori di sette anni. Sono sta­
ti celebrati 22 matrimoni. Le 
temperature: minima 11. mas­
sima 25. Per oggi 1 meteorologi 
prevedono cielo sereno. Tempe­
ratura stazionaria 

Assemblea 
Questa sera, alle 20.30. nella 

sede di via La Spezia 48-a, avrà 
luogo la prima assemblea del­
l'Associazione democratica di 
Porta S. Giovanni L'Associazio­
ne si propone di essere nel 
quartiere un centro di vita 
democratica e di libero dibat­
tito sui problemi politici attua­
li Tutti possono inter\enire. 

ANIEP 
Oggi alle 11.30 si inaugura 

al Palazzo delle Esposizioni in 
via Milano, la mostra artisti-
co-artigianale di opere eseguite 
da poliomielitici e paralitici in­
fantili. organizzata dall'Asso­
ciazione Nazionale tra invalidi 
per esiti di poliomielite. 

Borse di studio 
Il provveditore agli studi ha 

bandito il concorso (primo tur­
no) pe r il conferimento delle 
borse di studio relativo all'an­
no scolastico 1964-65 Le do­
mande debbono essere presen­
tate entro il 5 giugno. Per in­
forma/ioni rivolgersi al prov­
veditorato. 

Lutto 
Si è spento all'età di f>a an­

ni. dopo lunga malattia ring 
Crescentino Cirlnei, vice pre­
sidente nazionale dell'Associa­
zione nazionale mutilati di 
guerra. I funerali avranno luo­
go oggi alle 10 a S Maria del 
Popolo 

partito 
Edili 

Oggi alle ore 12 il compagno 
Renzo Trivelli terrà un comi­
zio al cantieri di Valmelaina 
Cei-Vlaninl. 

Tariffe 
Oggi alle ore 18 In Federa­

zione. riunione dei comitati 
politici di categoria e delle se­
zioni aziendali dell'Atac. Stefer, 
FF.SS.. Comunali. Acca, Poli­
grafico Stato. Gas. PP.TT.. Mi­
nisteriali. Ospedalieri, Bancari. 
O.d.g.; « Problema dei traspor­
ti e aumento delle tariffe ». Re­
latore Fredduzzl. 

Poligrafico 
Oggi, alle 17, In Federazione 

ci riunirà il comitato politico 
del tre stabilimenti del Poli­
grafico dello Stato. 

Comitati 
direttivi 

AC1LIA. ore 19,30, con Du­
rante, Cini, Greco; LAUREN­
TINA, ore 18, con Cima; VI-
TINIA. ore 19. con Giuffrida. 

Convocazioni 
ROVIANO, ore 19.30, CU. con 

Mammucari; ore 20, attivo con 
Capasso; VILLA ADRIANA. 
ore 19, CD. con O. Mancini; 
ROCCA PRIORA, ore 19. CD. 
con Marini; FIUMICINO, ore 
1930. CD. e collegio del pro­
biviri per 11 plano di attività 
con Allegra; PONTE MIL.VIO, 
ore 20.30. CD.; TIVOLI, ore 19. 
attivo cellule aziendali; GAR-
BATELLA, ore 19, comizio con 
Edoardo D'Onofrio; CIVITA­
VECCHIA. ore 16, assemblea 
donne con M. D'Arcangeli. 

Stasi nelle indagini a Cori 
Le indagini sul delitto di Cori, del quale è stata vittima una 

bimba di tre mesi, proseguono ma non fanno registrare alcuna 
novità Comunque l'interesse degli inquirenti è sempre con­
centrato sulle persone di Otello Vittori, della moglie Vincenzina 
e del figlio Erminio di 17 anni, rispettivamente zii e cugino della 
piccola vittima 

Si schianta contro la «1100» 
Un giovane di 22 anni. Bruno DI Cola, è morto ieri pome­

riggio schiantandosi contro una « 1100 », mentre era a bordo della 
sua 9 Vespa ». L'incidente è avvenuto alle 17,50 a Fiumicino: il 
giovane è morto dopo due ore al S. Eugenio. 

La moglie, i Agli, i fratelli di 

MARIO NICCOLI 
ringraziano tutti quelli che han­
no preso parte al loro dolore. 
profondamente commossi per co­
si calde manifestazioni di soli­
darietà e di amicizia. 

Scomparsi uno smeraldo e dei ciondoli d'oro 

Svaligiata la cassaforte 

deirAlitalia a Fiumicino 
Colpo grosso al l 'aeroporto di Fiumicino. Dal la cassaforte del l 'Al i tal ia sono scom­

parsi d u e preziosi astucci: u n o di essi conteneva u n magni f i co ane l l o c o n s m e r a l d o 
del va lore di 9 mi l ioni e mezzo , l'altro dei c iondoli d'oro per un va lore di c irca 2 mi­
lioni Il furto è stato compiuto domenica matt.na- un funzionar.o deila compagnia aerea s: 
e precipitato a denunciarlo ma gli investigatori della Mobile e del locale comm-.s^anato non 
hanno sinora trovato tracce degli sconosciuti. I due astucci erano stati consegnati. all'AUtalia. 
nella tarda serata di sabato, il 
primo, quello con lo smeraldo. 
era di propr.età del sig Carlo 
Ulano, un orefice di Valenza 
Po. e sarebbe dovuto partire 
la domenica mattina per New 
York: il secondo era invece de­
stinato ad alcuni negozi di 
Mogadiscio, in Somalia. Co­
me si usa, erano stati entram­
bi rinchiusi nella ca<m>aforte 
dello scalo, che si trova in un 
magazzino ed * custodita da 
un guardiano giorno e notte. 

La mattina successiva, l'im­
piegato addetto al prelievo e 
all'imbarco dei cosiddetti va­
lori in transito è andato a 
prendere l'astuccio con lo 
smeraldo: ha aperto la cassa­
forte ed ha avuto l'amara sor­
presa di non trovarcelo più 
Non e stato li a controllar? se 

tutti gli altri pacchi erano al 
loro posto: è corso fuori ad 
avvertire il commissariato. E* 
tornato, quando l'aereo per 
Mogadiscio era già in pista. 
Senza perdere tempo, ha ria­
perto i] forziere per prendere 
il pacchetto con i condol i 
d'oro. Cosi, si e accorto che 
era stato rubato anch'esso. 

Altro grosso furto nella vil­
la di monsignor Antonio Jan-
none. professore dell'accade­
mia di belle arti, in via Chia­
rini. 1. Alcuni sconosciuti so­
no penetrati nella casa, men­
tre il prelato dormiva, e silen­
ziosamente hanno fatto man 
bassa di rutto ciò che è capita­
to loro sotto mano: e cic»>. di 
due milioni e 250 mila lire in 
contanti, di due assegni al 

portatore per 3 milioni e 200 
mila lire, di una - natura mor­
ta - del Casorati. di 40 ripro­
duzioni di opere del Manzu e 
di alcune statuette di giada e 
di argento, per un valore com­
plessivo di una decina di mi­
lioni. 

Uno scippo è stato anche 
perpetrato ai danni dell'avvo­
cato Pietro I^embo, abitante 
in via Codivilla 31. Il profes­
sionista stava rientrando a 
casa con la sua auto quando. 
giunto al numero 31 di via 
Codivilla, è sceso dalla vettura 
e si è avvicinato al cancello 
del suo garage: a questo pun­
to un giovane gli ha sottratto 
dalle mani una borsa conte­
nente 300 mila lire ed è fug­
gito a bordo di una moto con­
dotta da un complice. -
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